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L a  B o l l e n t e

dell’uditorio affascinandolo colla pia 
e brillante sua parola.

Al Rev. Don Cristino un elogio di 
cuore e l’augurio che per l’avvenire 
voglia, in questo ridente paesello, r i­
petere queste teste che onorano il 
culto ed insieme l’arte. Ipsilon.

i 3 i " b l i c  g 'x  a r i a

A. G r u p p a l i . Filosofia del diritto. —
Un volume di pag. xu-37S. — U l­
rico Hoepli, editore, Milano, 1906.
— L 3.—.

Questo volume del Prof. Alessandro 
Groppuli, socio del li. Istillilo Lombardo, 
dell1 Isti luto inkrnaliimul de sociologie, 
dell 'American Acadennj o f politicai and 
social Science e noto già nel mondo 
degli studiosi per le sue opere filo­
sofiche e sociologiche, contiene una 
trattazione chiara e sistem atica dei 
più im portanti problemi della filosofia 
giuridica.

L ’oggetto ed i melodi della filosofia del 
diritto; l'esposizione dei principali sistemi 
giuridici; la nozione filosof cu del diritto; 
il problema della formazione del diritto; 
il diritto informazione : ecco i titoli 
onde sono contraddistinte le cinque 
p arti, in  cui si divide il presente 
volum e.

Esso, pure essendo stato fatto  per 
le scuole, perchè in sè riassume e 
condensa la m ateria dal Prof. Grop- 
pali insegnata nella II. Università di 
Modena, e ne IL’ Unìversilè Nouvelle di 
Bruxelles, tu ttav ia  è destinato a d i­
ventare il vademecum di tu tti gli s tu ­
diosi che desiderino farsi con risparmio 
di tempo e di fatica un concetto 
chiaro e preciso di tu tte  le principali 
correnti di opinioni che si agitano 
intorno alla torm entosa questione 
della genesi e dell’evoluzione del d i­
ritto.

Sebbene inform ato ai principii del 
positivismo dom inante nel campo della 
filosofìa sociale e giuridica moderna, 
pur tu ttav ia  questo volume rifugge 
da ogni dogmatismo e da ogni esclu­
sivismo, m irando sempre e 3opratutto 
— come am moniva il K an t — ad 
insegnare a filosofare, anziché ad in ­
segnare un determ inato sistem a di 
filosofia.

fiìA  TOCCttl eTOQtts

TRIBUNALE PENALE D’ACCUll

Udienza 3 Settembre

Violenza carnale — P er tentativo 
di tale reato, che si voleva consumare 
la m attina del 24 giugno 1906 in 
danno di una ragazza di Lussilo, ven­
nero rinviati al giudizio del T ribu ­
nale Farina Biagio, Canella Amilcare e 
Annovazzi Francesco, operai addetti 
allo stabilim ento vetrario della nostra 
città, per rispondere i due prim i di 
correità, l’Annovazzi di sola compli­
cità per avere prestato assistenza du­
ran te il fatto.

I l  F a rin a  era detenuto, l’Annovazzi 
a piede libero (essendogli sta ta  con­
sentita la provvisoria scarcerazione)

ed il Canella, colpito da m andato di 
cattu ra  rimase uccel di bosco.

In  esito alle risultanze del d iba t­
tim ento il T ribunale mandava assolto 
l ’Annovazzi per non avere preso parte 
al fatto, ed ammettendo in favore degli 
altri due la scusante della u b r i a ­
chezza, nel concorso anche della età 
inferiore ai 18 anni, li condannava 
alla pena della reclusione per sei 
mesi caduno, applicando però la legge 
del perdono per il F arin a  che veniva 
tosto scarcerato.

Difensori : per Farina, Avv. Brag- 
gio — per Annovazzi, Avv. Benzi.

K*oiIteama G a r ib a ld i  — La
settim ana teatrale registra un avve­
nimento per la c ittà  nostra: l ’andata 
in iscena di Madame Sons Gene di 
V ittoriano Sardou. Noi non apparto 
niamo a quella categoria di ipercri- 
trici che, per darsi l’aria di avere v i­
sto molte coso e posare a superuo- 
niini, non sono mai contenti di nulla 
e trovano a ridire su tu tto . Sarà 
perchè costoro pagano dei lautissim i 
abbonamenti annui che sono molto 
esigenti, ma noi creLliamo che, sopra­
tu tto , bisogna sapersi adattare alle 
risorse locali. Diciamolo proprio fran ­
camente: noi non potevamo preten­
dere di più da una compagnia che, 
non disponendo di molti num eri, si 
accingeva per la prim a volta ad in ­
terpretare il difficile lavoro di Sardou. 
La Compagnia M ugnaini ha fatto  del 
suo meglio e ne m erita lode incon­
dizionata per tu tti gli esecutori.

Come sempre vi ha prim eggiato la 
sig.na Enricheltu Camuncoli che nella 
difficilissima parte a lei affidata di 
Madame Sans Gène, ha saputo cavar­
sela mirabilmente, grazie alla sua in­
telligenza artistica ed alio studio a- 
morevole che vi ha posto. Da lei che, 
come dicemmo, in terpretava la prima 
volta l'arduissimo compito, non si po­
teva desiderare di meglio e fu buon 
giudice il pubblico, assai numeroso e 
sceltissimo, che la rievocava alla fine 
di ogni atto all’onore della ribalta.

Buone compagne furono la Serru- 
tini, la Ciusa, la Troferelli ed il Cav. 
M ugnaini che colla solita valentia fu 
un Napoleone perfetto, Troferelli, Doni, 
Crisbofari e g li altri.

Il lavoro piacque assai anche per 
la sua grandiosità e per la messa in 
scena in molte parti assai decorosa.

Sfarzose le toelette di Madame Sans 
Gene e molto a posto i costumi.

Festeggiatissim o il Moglia in oc­
casione della sua serata con Gelosa ; 

vecchia, ma sempre beila.
Venerdì la compagnia M ugnaini fa 

vela per a ltri lidi e si annuncia già 
che i batten ti del Politeam a si apri­
ranno per dar passo alla troupe m a­
rionettistica del Guerci.

A ugurii ad entrambe.

M e r c a t o  «Selle Uve — Coù ap­
posito manifesto affisso alle cantonate, 
il R. Commissario annuncia che il 
Mercato delle Uve si aprirà  in Acqui 
il giorno 14 corr. Sono in tale avviso 
fissato le norme principali che devono

disciplinare il mercato ; le m odalità 
per le formazione delle medie gior­
naliere e finali, nonché le retribuzioni 
pei m ediatori e scaricatori.

I l prezzo di mediazione è fissato 
in cent. 0,05 il Mg. e non è lecito a 
nessun mediatore pretendere maggior 
compenso. Speriamo che questa di­
sposizione venga m antenuta rigoro­
samente , come pure rigorosissima 
speriamo sia l’A utorità  nella conces­
sione delle licenza ai m ediatori e fac­
chini.

L ’ora di transito  è fissata alle ore 
18. Apposita Commissione regolerà 
ogni controversia che potesse nascere'.

O r r i b i l i :  d i s g r a z i a  — A Moi-
rano ieri sera è accaduta una orribile 
disgrazia: una ragazza, G hiazza T e­
resa di Luigi poco più che undicenne 
in compagnia di un suo fratellino di 
anni tre e mezzo a nome Giovanni, 
si avvicinava ad un recipiente pieno 
di petrolio per riem pirne il lume. Ad 
uu tra tto  il recipiente si rovesciò ed 
il petrolio s’ incendiò avvolgendo le 
due vittim e disgraziate. La Teresa, 
per fuggire alle fiamme, si gettò in 
cantina e non potè subito essere soc­
corsa perchè le fiamme ne ostruivano 
l’entrata, mentre il maschio potè tosto 
aver aiuto; La Teresa ebbe abbruciate 
tu tte  quante lo vesti e orribili scot­
ta tu re  da ogni parte.

T rasportati entram bi all’ ospedale 
di Acqui la Teresa vi moriva ancora 
nella serata fra spasimi atroci ed il 
G iovanni nella notte.

A . Uitrg>eaeg<> nei giorni 8, 9 e 
10 corr. in occasione della solita fiera, 
vi sarà pure un gran ballo pubblico 
a palchetto.

U na immensa, irreparabile sciagura 
ha colpito la fam iglia Bottero.

PAOLO GlACCAROl
Capitano di Artiglieria a Genova 

appena tren taquattrenne è morto 
sabato 1° settembre lasciando in lutto  
inconsolabile la giovanissim a sposa 
Èva Bottero, il figlio, la famiglia tu tta .

Non è ancora un anno che noi lo 
vedemmo — fidente nell’ avvenire, 
raggiante di felicità — giurare fede 
eterna alla fanciulla buona e ideale 
che aveva scelta a compagna : noi 
ricordiamo ancora il coro di augurii 
che in quella tepida sera d’autunno 
si levò intorno agli sposi felici! P u r­
troppo la felicità non è di questo 
mondo e lo sposo invidiato e adoi'ato, 
ha dovuto soccombere vinto dal male
inesorabile.

D innanzi a tanto  strazio, noi non 
osiamo ten tare una parola di conforto: 
temeremmo quasi di profanare la san­
tità  del dolore.

Alla vedova inconsolabile, alla fa­
miglia, la redazione della Bollente, gli 
amici tu tti, rassegnano le più pro­
fonde condoglianze.

Le Fam iglie Bottero e Giaccardi r in ­
graziano vivissim am ente le persone 
che, nella gentilezza dell’animo loro, 
hanno voluto dare conforto di pianto 
e di memoria nell’im m ensità dèi do­
lore in cui le piombò la indicibile 
sventura e si scusano presso coloro 
che possono essere stati involonta­
riam ente dim enticati nella lu ttuosa 
partecipazione.

S TATO CIVILE
dal 30 Agosto al 5 Settem bre 1906 

Nascite: Maschi n. 0 - Fem m ine n. 6 
- Totale N. 6.

Decessi: A rata G iovanni, d ’anni 46,
falegname, da Acqui - Falcheri Rosa, 
d ’ anni 8, scuolara da Savigliano - 
Chiaborelli Caterina, m aritata Rosso, 
d ’anni 44, casalinga, da Ponti - Viotti 
Filippo, d ’anni 51, calzolaio, da Nizza 
Monf. - Ghiglia Virginio, d’ anni 8, 
scuolaro, da Acqui - Casaseo Maria, 
d ’ann i 11, scuolara, da Acqui - Al­
larm o Riccardo, d’armi 2, da Torino.

Pubblicazioni di matrimonio n. 5.

n  l.p’O N SO  T 1R 1Ì L L 1 
Tipografo Kilt toro Responsabili).

A V V I S O

I l  sottoscritto rende noto che Ve­
nerdì 7 corrente riapre la Macelleria di 
Carne suina - casa propria - Via dei 
Viali, rim petto al Panificio.

Acqui, 5 Settembre 1906.

Sutto Luigi.

ottimo grasso ve­
getale per cuocere 
friggere, arrostire. 
Costa metà delbur- 

ro, ed è più sostanzioso e igienico. 
Non volalo usare è un lusso inutile. 
Chiedetelo dappertutto, oppure agli 
OLEIFICI VENETI RIUNITI - VERONA 

Pacco postale 2 Kg. L. 3 ,50  contro assegno 
Chi non cucina col KUNEROL ?

Chiederlo in  tu t t i  i Negozi. 
R appresentante per la provincia di 

A lessandria sig. Debenedetti Giuseppe 
Vita.

T T A
3.^ ©  u  i t i  a  t  i  s  m  t C r o n i c i

Guarigione compota coll1 A N T IG O T T O SO  
A R N A LD I, dichiaralo dai Medio! vero rimedio ra- 

i  mcalo. Ctiicdere in formazioni od opuscoli al Promiato 
Laboratorio Chimiuo-Farmacouiico CARLO ARNALDI - 
Via Vitruvio, 9 - MILANO.

A FF A N N O
Asma BroncSiiaie - Bronchite cronica

Guarigione completa co colebro L IQ U O R E  
A R N A L D I - Chiederò informazione od opuscolo al 
Premiata SI. bili monto Chimico-Farmaceutico CARLO 
ARNALDI - Via Vitruvio, 9 - MILANO.

( Fondalo nel 1711)
FINALMARINA (Riviera di Ponente)

Stazione clim atica e balnearia. 
Scuola Tecuiea pareggiata e Scuole 

E lem entari.
Grandiosi locali forniti di acqua 

potabile e di illum inazione elettrica.
D irettore Didattico e D irettore Spi­

rituale.
Chiedere program m a alla

Direzione.

Q. B . ZIM INO
Chirurgo - Dantista - Meccanico

Acqui, Piazza V. E., N. 2  - Gasa Toso

G abinetto di consultazione di tu tte  
le m alattie dei denti e della bocca. 
Applicazione di denti e dentiere arti­
ficiali in tu t t i  i m igliori sistemi sino 
ad oggigiorno conosciuti.

La Chimica d’ora in avanti avrà un 
potente rivale nel Sapone-Amido- 
Banfì. Esso non guasta, ma abbellisce, 
la pe:'e.


